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Guida - In questo  mese di maggio  tradizionalmente legato alla devozione alla Madonna ed alla pia pratica del Rosario,  vogliamo fare luce con maggior affetto sulla figura della Madre del Salvatore e accendere un po’ di fuoco per amare la nostra dolce Mamma; suscitare un po’ di fervore nell’imitare la vita e le virtù della Tutta Santa. Maria parla il linguaggio della famiglia. E’ una di noi perché lei stessa, sposa e madre accogliente, ha saputo coniugare, come ogni famiglia ci si sforza di fare, amore umano e amore divino.

La Chiesa, durante il Concilio, vide in Maria la “figura” della Chiesa stessa. La Chiesa, e ognuno di noi, sente di assomigliare alla Madre Celeste: infatti come lei riceviamo  l’annuncio della Parola, come lei  esultiamo in Dio nostro salvatore che guarda con misericordia alla nostra povertà, come lei contempliamo il Verbo che si fa vera carne nel nostro grembo, ossia sui nostri altari, dove celebriamo il mistero dell’Eucaristia. . 

Poniamo Maria  come modello di attenzione ai segui del Signore nella nostra vita. Da Ella impariamo a portare Cristo ad ogni uomo, facendoci premurosi nella carità, e impariamo ad essere associati alla missione del Figlio, prendendo la nostra croce e seguendolo nella via dell’umiltà e del servizio.
Canto di esposizione 
Tutti – Gesù Eucaristia, mostrami il tuo volto.

Gesù Eucaristia, apri il mio cuore.

Gesù Eucaristia, insegnami l’amore.

Gesù Eucaristia, che sei la speranza di ogni uomo, fa che sempre sollevi lo sguardo a te, fiducioso nella tua misericordia.

Donaci il tuo sguardo Maria, con te crediamo, con te amiamo. 

Volgi a noi, o Maria, i tuoi occhi misericordiosi. Convertici a Lui, o Signora; rinnova ancora una volta nel mondo i trionfi della tua materna misericordia.
Silenzio di adorazione
Guida Contempliamo il Signore presente nell’Eucaristia attraverso la figura e l’esempio di Maria: specchiandoci in lei possiamo arrivare a Gesù. 
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Padre Rene Laurentis, uno dei più grandi studiosi della Vergine, ha scritto: “Nel cuore di Maria c’è il volto di ogni famiglia cristiana. Ci sono le fatiche, le ansie, le aspirazioni, le gioie di tutti i genitori che, in ogni epoca, trepidano per i loro figli. Non c’è da stupirsi se anche la famiglia complessa e problematica dei nostri giorni trovi nella devozione alla Madonna occasioni di preghiera, momenti di riflessione.”
Invochiamo lo Spirito Santo e come Maria, icona dello Spirito, lasciamoci guidare dalla sua azione interiore

Tutti Vieni Spirito Santo, aiutaci ad accogliere nel mondo la verità e la giustizia. Aprici alla profondità dell’amore, perché esistiamo solo crescendo insieme, aperti gli uni agli altri.

Fortifica in quest’unico Pane quanti sono già uniti tra loro. Riconcilia i fratelli divisi dall’odio e dalla prepotenza. 

E tu Maria, Sposa dello Spirito Santo, ferma la mano dell’odio fratricida, dona ai cuori il senso del perdono; fa che tornino a splendere tra noi la pace e la gioia.


Lo sguardo di Maria 

Guida -  La contemplazione di Cristo ha in Maria il suo modello insuperabile. «Il volto del Figlio le appartiene a titolo speciale. E nel suo grembo che si è plasmato, prendendo da lei anche un’umana somiglianza che evoca un’intimità spirituale certo ancora più grande. Alla contemplazione del volto di Cristo nessuno si è dedicato con altrettanta assiduità di Maria. Gli occhi del suo cuore si concentrano in qualche modo su di Lui già nell’annunciazione, quando lo concepisce per  opera dello Spirito Santo; nei mesi successivi  comincia a sentirne la presenza e a presagirne i lineamenti. Quando finalmente lo dà alla luce a Betlemme, anche i suoi occhi di carne  si portano teneramente sul volto del Figlio, mentre lo avvolge in fasce e lo depone nella
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mangiatoia (cfr. Lc 2,7). 

Da allora il suo sguardo, sempre ricco di adorante stupore, non si staccherà più da Lui» (Rosarium Virginis Mariae, 10).
Lo sguardo di Maria sarà talora uno sguardo interrogativo, come nell’episodio dello smarrimento nel tempio. 

1L - Insieme a Giuseppe, anche, Maria, rimase stupita, ma, ve​dendo Gesù non potè  trattenersi dal domandargli: "Perché ci hai fatto que​sto? Eravamo angosciati per te". Ed egli rispose: "Perché cercarmi? Non sa​pete che debbo occuparmi delle cose del Padre mio?". L'evangelista nota: "Ma essi non compresero le sue parole". Dunque, Maria, come tante mamme, si trovò a non comprendere le scelte del figlio. Deve essere stato un momento difficile, vissuto dai genitori di Gesù, pur stando abbandonati ai disegni di Dio. Questo avvenimento rende Maria vicina all'esperienza di molte mamme e papà che a volte hanno difficili rapporti con i figli. Ella prega per loro, per​ché li seguano con amore e sapienza senza intralciare la loro missione con at​teggiamenti di iperprotezione o di egoismo. 

Tutti - O Dio, fonte di vita e di misericordia, fa che nella nostra vita a contatto con gli altri, nelle nostre famiglie, nelle anzie comuni, nella gioia e nei dolori, nel lavoro quotidiano, ci sia sempre al centro Cristo con il suo amore. Donaci la grazia di imitare Gesù per crescere, non solo in età, ma anche in prudenza, saggezza, fortezza e temperanza, dinanzi a Dio e agli uomini.
Guida -  A Cana, quello di Maria è uno sguardo penetrante, capace di leggere nell’intimo di Gesù, fino a percepirne i sentimenti nascosti e a indovinarne le scelte.

 1L - A Cana, Gesù compie il prmo miracolo che rivela la sua potenza divina, Maria fa anticipare a suo Figlio l’ora della manistestazione messianica mediante una preghiera discreta.
La sensibilità amorosa di Maria provoca il primo segno di Gesù, che si manifesta come amore gratuito del Padre. Egli è lo sposo dell’umanità, il vino ultimo, la cui presenza è gioia e la cui parola è salvezza. 
Perciò Maria, mediatrice, continua a dire nella storia della Chiesa “Fate quello che lui vi dirà”
Tutti - Signore Gesù, che a Cana di Galilea hai operato l primo segno manifestando la tua gloria perché credessero i tuoi discepoli, donaci di essere 
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attenti alle esigenze dei fratelli come Maria e nella fede trasforma l’acqua della nostra debolezza con la potenza del tuo Spirito.

Guida - Ritroveremo in Maria uno sguardo addolorato, soprattutto sotto la croce, dove sarà ancora lo sguardo della ‘partoriente’, giacché Maria non si limiterà a condividere la passione e la morte dell’Unigenito, ma accoglierà il nuovo figlio a lei consegnato nel discepolo prediletto.
1L -Maria, sotto la croce, visse  con Gesù, l'ora del compimento del suo e del tuo Sì. Gesù muore sulla croce e lei è lì, per presentarlo al Padre per la salvezza del mondo. La sua maternità si compie nell'offerta del Figlio al Padre e nell'accogliere noi come suoi figli. "Ringraziamo, Gesù, per averci donato Maria come Madre. E ringraziamo  Maria, per averci accettati sul calvario come figli. La sua missione è unita a quella di Gesù che venne a cercare ciò che era perduto. Coscienti delle nostre colpe, ci rifugiamo in Maria come suprema speranza. Ci  ottenga perdono, conversione, santità. 

2L – Il Servo di Dio, Giovanni Paolo Il, nell'Enciclica, Ecclesia de Eucharistia evidenzia che “Nel « memoriale» del Calvario è presente tutto ciò che Cristo ha compiuto nella sua passione e nella sua morte. Pertanto non manca ciò che Cristo ha compiuto anche verso la Madre a nostro favore. A lei infatti consegna il discepolo prediletto e, in lui, consegna ciascuno di noi: « Ecco tuo figlio! ». Ugualmente dice anche a ciascuno di noi: «Ecco tua madre! » Vivere nell'Eucaristia il memoriale della morte di Cristo implica anche ricevere continuamente questo dono. Significa prendere con noi - sull'esempio di Giovanni - colei che ogni volta ci viene donata come Madre. Significa assumere al tempo stesso l'impegno di conformarci a Cristo, mettendoci alla scuola della Madre e lasciandoci accompagnare da lei.
Tutti – O Dio misericordioso, che ci esorti a volgere lo sguardo a Cristo che abbiamo trafitto con i nostri peccati, fa che, contemplando il suo costato aperto, possiamo comprendere l’immensità del suo amore e donargli la nostra vita degnamente vissuta.

Guida -  Nel mattino di Pasqua pensiamo Maria con uno sguardo radioso per la gioia della risurrezione, ardente per l’effusione dello Spirito nel giorno di Pentecoste.
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1L - Immaginiamo, Maria, tra gli amici di Gesù, dopo la sua risur​rezione. Ascoltava attenta ogni sua parola, osservava  ogni suo gesto. Nulla sfuggiva al suo cuore di madre e di fedele discepola. Ascoltava e meditava e, mentre godeva della sua visibile presenza, si preparava al nuovo compito di so​stenere tutti i credenti, cioè la Chiesa, nelle difficoltà che avrebbe incontrato in seguito. Maria ci aiuti  a essere attenti a Gesù, che ci parla nel Vangelo, e a restargli fedeli nella nostra concreta situazione di vita, anche se non lo ve​diamo. Sappiamo di poter contare sulla sua promessa: "lo sarò con voi ogni giorno". 

Tutti - Donaci, Padre buono, di ricercare sempre Cristo con l’amore di Maria, della Maddalena, delle pie donne, con il rimpianto dei discepoli di Emmaus, perché possiamo amarlo, ascoltarlo e riconoscerlo allo spezzare del pane e gustare sempre la pace e la gioia della risurrezione.
Pausa di silenzio 

L - Dal Vangelo secondo Luca (1, 39-45)

In quei giorni, Maria si mise in viaggio verso la montagna e raggiunse in fretta una città di Giuda. Entrata nella casa di Zaccaria, salutò Elisabetta. 
Appena Elisabetta ebbe udito il saluto di Maria, il bambino le sussultò nel grembo. Elisabetta fu piena di Spirito Santo ed esclamò a gran voce: “Benedetta tu fra le donne, e benedetto il frutto del tuo grembo! A che debbo che la madre del mio Signore venga a me? Ecco, appena la voce del tuo saluto è giunta ai miei orecchi, il bambino ha esultato di gioia nel mio grembo. E beata colei che ha creduto nell’adempimento delle parole del Signore”.
Guida Con Maria cantiamo il nostro Magnificat; in lei l’umanità che diventa Chiesa rende grazie per il dono della salvezza. 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE  (Lc 1, 46-55)
 
L'anima mia magnifica il Signore * 

e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore,

perché ha guardato l'umiltà della sua serva. *
D'ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata.
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Grandi cose ha fatto in me l'Onnipotente * e Santo è il suo nome:

di generazione in generazione la sua misericordia *
si stende su quelli che lo temono.

Ha spiegato la potenza del suo braccio, *
ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore;

ha rovesciato i potenti dai troni, * ha innalzato gli umili;

ha ricolmato di beni gli affamati, * ha rimandato i ricchi a mani vuote.

Ha soccorso Israele, suo servo, * ricordandosi della sua misericordia,

come aveva promesso ai nostri padri, *

ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre.

Gloria al Padre e al Figlio * e allo Spirito Santo.
Come era nel principio, e ora e sempre *nei secoli dei secoli. Amen.

Guida - L’inno di lode di Maria si colloca nel momento in cui ella ha ricevuto ed accolto   il piano di salvezza che Dio attraverso l’angelo le ha manifestato e che le viene confermato attraverso il segno della maternità di Elisabetta. Più esattamente, Maria innalza il suo rendimento di grazie dopo il concepimento del nostro Signore Gesù Cristo nel suo grembo verginale per opera dello Spirito Santo, prima 
cioè che i fatti si manifestino pubblicamente con la nascita del Figlio di Dio a Betlemme.  
Il Magnificat esprime la beatitudine di chi ha riconosciuto l’azione di Dio nella propria vita in modo straordinario, inspiegabile, e prorompe dal cuore di chi ha accolto il suo Signore. La Madre del Salvatore si pone fra questi, i salvati (v. 47). 
L’inno è il canto di tutti coloro che oggi hanno sperimentato la salvezza. E un inno rivoluzionario, perché porta i gemiti e le speranze dei poveri. 
E un canto pasquale: da quando la morte non è più cosa assurda, l’odio si può disgregare di fronte all’amore. 
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Tutti – Donaci o Dio, la fede intensa di Maria per vedere Cristo in noi e nei nostri fratelli, specialmente nella loro sofferenza. Donaci la sua ardente carità, sacrificandoci di persona per gli ammalati e i bisognosi, come Maria che si pose in viaggio e servì Elisabetta. Donaci la sua prontezza per non attendere la domanda del povero, dell’ammalato, non umiliarlo col nostro aiuto, ma prevenirlo come Maria, nei suoi bisogni di fratello.
L– Il Santo Padre nel suo messaggio per la XLIV Giornata di preghiera per le vocazioni, dice: “Al centro di ogni comunità cristiana c'è l'Eucaristia, fonte e culmine della vita della Chiesa. Chi si pone al servizio del Vangelo, se vive dell'Eucaristia, avanza nell'amore verso Dio e verso il prossimo e contribuisce così a costruire la Chiesa come comunione. Potremmo affermare che «l'amore eucaristico» motiva e fonda l'attività vocazionale di tutta la Chiesa, perché, come ho scritto nell'Enciclica Deus caritas est, le vocazioni al sacerdozio e agli altri ministeri e servizi fioriscono all'interno del popolo di Dio laddove ci sono uomini nei quali Cristo traspare attraverso la sua Parola, nei sacramenti e specialmente nell'Eucaristia. E questo perché «nella liturgia della Chiesa, nella sua preghiera, nella comunità viva dei credenti, noi sperimentiamo l'amore di Dio, percepiamo la sua presenza e impariamo in questo modo anche a riconoscerla nel quotidiano. Egli per primo ci ha amati e continua ad amarci per primo; per questo anche noi possiamo rispondere con l'amore» (n. 17).”

Guida -  Preghiamo uniti e con insistenza il Signore,  perché mandi vocazioni al servizio della Chiesa-comunione.

Tutti - Figlio di Dio, mandato dal Padre agli uomini di tutti i tempi e di ogni parte della terra! Ti invochiamo per mezzo di Maria, Madre tua e Madre nostra: fa’ che nella Chiesa non manchino le vocazioni, in particolare quelle di speciale dedizione al tuo Regno.

Gesù, unico Salvatore dell'uomo! Ti preghiamo per i nostri fratelli e sorelle
che hanno risposto “sì” alla tua chiamata al sacerdozio, alla vita consacrata e alla missione. Fa’ che le loro esistenze si rinnovino di giorno in giorno,
e diventino Vangelo vivente. 
Signore misericordioso e santo, continua ad inviare nuovi operai nella messe del tuo Regno! Aiuta coloro che chiami a seguirti in questo nostro tempo: fa’ che, contemplando il tuo volto, rispondano con gioia alla stupenda missione che affidi loro per il bene del tuo Popolo e di tutti gli uomini.    

 (Giovanni Paolo II)
Guida -  Chiediamo a Dio, fonte di ogni bene, l’umiltà e la docilità di Maria. La sua grazia colmi la nostra vita e ci renda veri discepoli del suo Figlio Gesù. Insieme rivolgiamo al Padre la nostra fiduciosa preghiera, dicendo:   T - Padre nostro... 


Guida -  Padre santo, ascolta la preghiera dei tuoi fedeli riuniti con Maria, la Madre di ogni bellezza, come gli apostoli nel cenacolo. Dona loro una fede indefettibile, una salda speranza, una carità sollecita e un’umiltà sincera. Fa’ che siano forti nel dolore, dignitosi nella povertà, pazienti nelle avversità, aperti alla condivisione nel benessere, operatori di giustizia e costruttori di pace, finché, giunti al termine del cammino nell’ amore a te e ai fratelli, entrino nella città eterna, dove la Beata Vergine Maria intercede per noi come Madre e risplende come Regina. Per Cristo nostro Signore. Amen 
Guida - Maria è l’inizio della Chiesa, sposa di Cristo senza macchia, splendente di bellezza. Ella ha sorretto la prima comunità dove - «tutti erano concordi, e tutti si riunivano regolarmente per la preghiera» (cfr At 1, 14),. La Chiesa — di cui Maria è l’inizio — siamo noi: questa bellezza senza macchia può essere nostra se facciamo nostre la fiducia e l’obbedienza di Cristo che ci vengono donate nell’Eucaristia. 

Tutti - O Maria, Madre della Chiesa e dell'umanità, prega perché tutta l'umanità, accogliendo Gesù come unico Salva​tore del mondo, diventi una sola famiglia di figli di Dio e di fratelli che si amano. Aiuta la Chiesa ad essere nel mondo di oggi icona della Trinità, segno eloquente dell'amore divino per tutti gli uomini  Tu che hai prontamente risposto alla chiamata del Padre dicendo: «Eccomi, sono la serva del Signore» (Lc 1,38), intercedi perché non manchino all'interno del popolo cristiano i servitori della gioia divina: sacerdoti che, in comunione con i loro Vescovi, annunzino fedelmente il Vangelo e celebrino i sacramenti, si prendano cura del popolo di Dio, e siano pronti ad evangelizzare l'intera umanità. Fà che anche in questo nostro tempo aumenti il numero delle persone consacrate, le quali vadano contro corrente, vivendo i consigli evangelici di povertà, castità e obbedienza, e testimonino in modo profetico Cristo e il suo liberante messaggio di salvezza. Noi, pellegrini, in cammino verso il Regno, ti invochiamo con le parole di un'an​tica preghiera:  "Salve, Regina, madre di misericordia, vita …….

Benedizione eucaristica
